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Cina, impossibile per i soccorritori salvare i minatori bloccati
a Chenjiashan dopo l'esplosione che ha ucciso 25 persone
Esplosione in miniera, nessuna
speranza per i 141 intrappolati
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Un soccorritore
 
PECHINO - Non ci sarebbero più speranze di trovare superstiti nella miniera di Chenjiashan, nella provincia centrale cinese di Shaanxi, dove 141 minatori sono rimasti intrappolati ieri dopo un'esplosione di gas. E' quanto riferiscono i soccorritori, accorsi sul luogo dell'incidente, precisando che al momento della deflagrazione nella miniera lavoravano 293 persone, 127 delle quali sono state tratte in salvo e 25 sono morte. 

Secondo i soccorritori, scrive il quotidiano "China Daily", è ormai impossibile trovare ancora dei superstiti tra i minatori rimasti intrappolati, dal momento che già i primi operai usciti dalla miniera mostravano sintomi di avvelenamento da monossido di carbonio. 

Tra i 127 minatori che sono riusciti a salvarsi infatti, non meno di una quindicina versano ora in condizioni addirittura critiche. Fonti mediche hanno precisato che presantano ustioni al viso e alle mani oppure forti sintomi di asfissia a causa del gas. 

Yan Mangxue, segretario del Partito Comunista nel villaggio di Yaogu, del quale sono originari alcuni dei minatori dispersi, ha detto che l'inchiesta preliminare avviata dal governo centrale ha accertato come la sciagura sia direttamente imputabile alla negliegenza e alla cupidigia di alcuni alti funzionari, in particolare agli amministratori della miniera. L'esponente del Pc ha ricordato che nello stesso impianto un precedente incendio era divampato appena il 19 novembre, e che il giorno 23 nei pozzi la densità del gas accumulatosi era ancora superiore ai livelli massimi consentiti: una circostanza che avrebbe dovuto imporre a chi di dovere di ordinare l'immediato arresto della produzione onde evitare il peggio. 

L'esplosione a Chenjiashan potrebbe essere la peggiore da quella del settembre di quattro anni fa, avve[image: image2.jpg]


nuta nella provincia meridionale di Guizhou, che causò la morte di 162 persone. 29 novembre 2004). repubblica
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